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Le 10 domande di Confetra in vista delle 
elezioni 
 

Confetra (Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e della Logistica) ha reso noto di aver 
sottoposto a tutti gli schieramenti impegnati in campagna elettorale 10 domande per conoscere i 
rispettivi programmi in materia di politica dei trasporti. “Le domande – ha spiegato il presidente 
Confetra Carlo De Ruvo – riguardano temi chiave per le imprese private della logistica, del 
trasporto e della spedizione su ognuno dei quali auspichiamo risposte dirette che divulgheremo 
all’interno del nostro sistema in modo da fornire una ‘bussola’ utile per le prossime elezioni”. 

I 10 macrotemi affrontati da Confetra (qui il testo completo delle domande sottoposte ai partiti) 
sono intitolati a autotrasporto, trasporto ferroviario, trasporto marittimo, trasporto aereo, servizi 
postali, Pnrr, sportello unico doganale, pressione fiscale sulle imprese e finanziamento delle 
Authority, politiche del lavoro e semplificazioni: “Per ognuna delle domande – ha precisato De 
Ruvo – abbiamo precisato il nostro punto di vista che può sintetizzarsi in poche battute: 
semplificazione, interventi a saldo zero e stare al passo con l’Europa”. 

 



Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Data     06/09/22

Pagina  1

Foglio   1/1
Ferpress
AGENZIA DI INFORMAZIONE, TRASPORTO PUBBLICO LOCALE E LOGISTICA
https://www.ferpress.it

Elezioni: le 10 domande di Confetra per la nuova politica dei
trasporti
Author : com

Date : 6 Settembre 2022

(FERPRESS) - Roma, 6 SET - La Confetra (Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e della
Logistica) ha sottoposto a tutti gli schieramenti impegnati in campagna elettorale 10 domande per
conoscere i rispettivi programmi in materia di politica dei trasporti. “Le domande – precisa il Presidente
Confetra Carlo De Ruvo – riguardano temi chiave per le imprese private della logistica, del trasporto e
della spedizione su ognuno dei quali auspichiamo risposte dirette che divulgheremo allʼinterno del nostro
sistema in modo da fornire una “bussola” utile per le prossime elezioni.

Nel dettaglio – continua De Ruvo – abbiamo chiesto alle forze candidate a governare il Paese che
interventi intendono attuare su autotrasporto, trasporto ferroviario, trasporto marittimo, trasporto aereo,
servizi postali, PNRR, sportello unico doganale, pressione fiscale sulle imprese e finanziamento delle
Authority, politiche del lavoro e semplificazioni. Per ognuna delle domande abbiamo precisato il nostro
punto di vista che può sintetizzarsi in poche battute: semplificazione, interventi a saldo zero e stare al
passo con lʼEuropa”.

Per consultare i 10 temi di Confetra clicca qui.
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Le 10 domande di Confetra alla politica

In  vista  delle  elezioni  del  25  settembre  la  Confederazione  ha  sottoposto  i  suoi  quesiti  agli  schieramenti
impegnati nella campagna elettorale, per una nuova politica dei trasporti

Confetra (Confederazione Generale Italiana dei Trasporti  e della Logistica) ha sottoposto a tutti  gli  schieramenti  impegnati  in
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campagna elettorale 10 domande per conoscere i rispettivi programmi in materia di politica dei trasporti. "Le domande riguardano
temi chiave per le imprese private della logistica, del trasporto e della spedizione, su ognuno dei quali auspichiamo risposte dirette
che divulgheremo all’interno del nostro sistema in modo da fornire una 'bussola' utile per le prossime elezioni", ha spiegato il
Presidente di Confetra, Carlo De Ruvo.
"Nel  dettaglio  abbiamo chiesto  alle  forze  candidate  a  governare  il  Paese  che  interventi  intendono attuare  su  autotrasporto,
trasporto ferroviario, trasporto marittimo, trasporto aereo, servizi postali, PNRR, sportello unico doganale, pressione fiscale sulle
imprese e finanziamento delle Authority, politiche del lavoro e semplificazioni. Per ognuna delle domande abbiamo precisato il
nostro punto di vista che può sintetizzarsi in poche battute: semplificazione, interventi a saldo zero e stare al passo con l’Europa",
ha precisato ancora De Ruvo.

AUTOTRASPORTO 
In Italia, nonostante la riduzione del numero delle imprese negli ultimi anni, il settore dell’autotrasporto merci in conto terzi presenta
ancora un’offerta eccessiva e polverizzata. Gli ultimi interventi normativi dettati dall’Europa col Regolamento n.1055/2020, pur
avendo introdotto requisiti più stringenti per lo svolgimento dell’attività, hanno soppresso la possibilità della previsione da parte dei
singoli  Stati  Membri di ulteriori  vincoli  per l’accesso al mercato. Gli  effetti  di queste novità normative non sono ancora chiari,
essendo entrate in vigore dallo scorso febbraio, ma il timore che possano rallentare ulteriormente il processo di riequilibrio tra
domanda e offerta del servizio sono fondati. Per le imprese strutturate è inoltre oramai pressante la problematica della penuria di
autisti.  Confetra,  chiede,  dunque:  "Quali  sono le  azioni  che ritenete  più  idonee affinché si  possa agevolare  il  rafforzamento
strutturale e qualitativo del settore tenuto anche conto che le risorse di cui il settore è destinatario non si sono rivelate efficaci a tal
fine?".
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TRASPORTO FERROVIARIO 
La quota della modalità ferroviaria del trasporto merci in Italia è ancora bassa - circa 13% contro la media europea del 19% - e
molto lontana dall’obiettivo del  30% da raggiungere entro il  2030 secondo il  Green Deal  della Commissione Europea.  Molto
dipende dai numerosi ostacoli infrastrutturali ancora presenti (si pensi ai valichi alpini e ai collegamenti nei porti) che gravano sulla
competitività di questo settore in termini di tempo e di costi. La Confederazione chiede alla politica: "Qual è la vostra visione per
incrementare l’intermodalità strada-ferrovia e avviarci speditamente verso gli obiettivi prefissati dall’Unione Europea?".

zoom

TRASPORTO MARITTIMO 
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La riforma portuale del 2016 (d.Lgvo n.169/2016) a distanza di sei anni risulta ancora per molti aspetti inattuata. Si avverte la
mancanza di una strategia nazionale per la portualità, ad esempio sui criteri di riferimento per gli investimenti infrastrutturali e per i
piani regolatori dei porti. La domanda rivolta alle forze politiche, in questo caso è: "Come intendete intervenire per favorire uno
sviluppo efficiente ed efficace della portualità nazionale?".

TRASPORTO AEREO 
ENAC sta elaborando il nuovo Piano Nazionale degli Aeroporti. Nel 2017 il Ministero Infrastrutture e Trasporti aveva elaborato un
position paper per il cargo aereo con la collaborazione delle associazioni di riferimento in cui erano indicate le criticità del settore e
le possibili soluzioni. Le proposte del position paper sono ritenute tuttora valide dal sistema associativo/imprenditoriale del settore.
Confetra chiede a chi si candida per guidare il Paese: "Come ritenete di poter dare rapida attuazione alle proposte individuate nel
Position paper partendo dall’elaborando Piano Nazionale Aeroporti?".

SERVIZI POSTALI 
La normativa nazionale (D.Lgvo n.261/1999) non ha mai voluto distinguere i  pacchi di merce generica dai pacchi postali  che
rientrano nella normativa dei servizi  postali.  Per i  settori  dell’autotrasporto e della spedizione questa ambiguità rende tutta la
materia complessa e a perenne rischio di contenzioso. Per i corrieri inoltre la liberalizzazione dei servizi postali paradossalmente
sta  comportando aumento  di  oneri  burocratici  e  finanziari,  anziché aumento  di  semplificazioni.  La  Confederazione Generale
Italiana dei Trasporti e della Logistica chiede alle forze politiche che si fronteggeranno alle urne il 25 settembre: "Qual è la vostra
visione su questo delicato tema?".

PNRR 
Il  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza  ha  assegnato  al  MIMS 62  miliardi  di  euro  per  mobilità,  infrastrutture  e  logistica
sostenibili, di cui il 56% al Sud. Si tratta di risorse ingenti che devono essere in grado di far fare un salto di qualità al nostro Paese,
ma sappiamo bene che la tabellina di marcia imposta dall’Unione Europea è ferrea e rigorosa. La domanda, quasi d'obbligo, è:
"Quali  sono  gli  impegni  con  cui  intendete  garantire  il  pieno  rispetto  dei  programmi  del  PNRR di  competenza  del  Ministero
Infrastrutture e Mobilità Sostenibili?".

SPORTELLO UNICO DOGANALE E DEI CONTROLLI 
Il momento doganale è essenziale nell’ambito del commercio internazionale. La previsione dello Sportello Unico Doganale e dei
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Controlli (D.Lgvo n.169/2016) al fine di consentire che le varie amministrazioni coinvolte nel processo possano operare sotto la
regia dell’Agenzia Dogane Monopoli concentrando in un solo luogo e nello stesso lasso temporale tutti i controlli (fino a 68 istanze
verso  18  amministrazioni  diverse  oltre  alle  dogane)  è  un  istituto  indispensabile  per  il  nostro  Paese.  È  infatti  necessario
razionalizzare e velocizzare i vari procedimenti al fine di essere competitivi con altri Stati comunitari, soprattutto del Nord Europa,
che si pongono quali porte dell’Unione Europea, concependo lo sdoganamento come business. La Confederazione chiede: "Come
intendete facilitare l’avvio concreto dello Sportello Unico Doganale e dei Controlli - SUDOCO - e realizzare l’armonizzazione reale
delle tempistiche dei controlli delle varie amministrazioni coinvolte?".

PRESSIONE FISCALE SULLE IMPRESE - FINANZIAMENTO DELLE AUTHORITY 
La pressione fiscale sulle imprese italiane è sopra la media europea. Oltre alle imposte sui redditi le imprese devono farsi carico
anche di numerosi altri oneri tra cui in particolare i contributi al finanziamento delle Authority. Le imprese del settore trasporti,
spedizione  e  logistica  sono  assoggettate  al  pagamento  dell’Autorità  di  Regolazione  dei  Trasporti,  dell’Autorità  Antitrust,
dell’Autorità sulle Comunicazione con importi rilevanti perché le aliquote vengono applicate al fatturato che notoriamente per le
imprese di servizi è più alto. Si tratta di oneri che innalzano ulteriormente la pressione fiscale globale e che indeboliscono la nostra
competitività nei confronti dei competitor stranieri. "Ritenete che in generale la pressione fiscale debba essere ridotta e che in
particolare l’Autorità di Regolazione dei Trasporti dovrebbe essere finanziata con la fiscalità generale a carico di tutta la collettività
o in subordine dovrebbe essere finanziata da tutte le imprese produttive e non solo dalle imprese del settore trasporti?", chiede
ancora la Confederazione.

POLITICHE DEL LAVORO 
Le cure sin qui adottate per modernizzare il mercato del lavoro, ivi compreso il reddito di cittadinanza, si sono rivelate palliativi
legati a situazioni emergenziali. Il mercato del lavoro è ingessato, le politiche attive non funzionano, i lavoratori lamentano salari
bassi  e  le  imprese  la  mancanza  di  flessibilità.  Inoltre  l’elevato  costo  del  lavoro  non  favorisce  il  fenomeno  del  reshoring
disincentivando le imprese estere a effettuare investimenti in Italia. Domanda, quindi, Confetra a proposito del rilancio del lavoro
nel nostro Paese: "Quali provvedimenti strutturali intendete adottare per favorire un'inversione di tendenza?".

SEMPLIFICAZIONI 
Confetra nel 2019 ha collaborato con il Cnel nella realizzazione di un monitoraggio sui processi da semplificare nell’ambito delle
operazioni  dell’intera  catena logistica.  Ne è  scaturito  un  Quaderno approvato  dal  Cnel  stesso,  che è  una fonte  di  proposte
normative in grado di  snellire e ottimizzare oneri  burocratici  e amministrativi  che impattano direttamente sul  settore e quindi
sull’economia nazionale. L'ultima richiesta alle forze politche è: "Condividete e vi impegnate a tradurre in proposte normative le
proposte di semplificazione per la logistica che Confetra ha realizzato assieme al Cnel?".
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C onfetra (Confedera-
zione  generale  ita-
liana dei trasporti e 
della  logistica)  ha  

diffuso  dieci  quesiti  per  
conoscere i programmi in 
materia di politica dei tra-
sporti  degli  schieramenti  
impegnati  in  campagna  
elettorale.  «Le  doman-
de», ha precisato il presi-
dente nazionale Carlo De 
Ruvo,  «riguardano  temi  
chiave per le imprese pri-
vate  della  logistica,  del  
trasporto e della spedizio-
ne su ognuno dei quali au-
spichiamo risposte dirette 
che  divulgheremo all’in-
terno  del  nostro  sistema  
in  modo  da  fornire  una  
“bussola” utile per le pros-
sime elezioni».

Le domande
«Nel  dettaglio  abbiamo  
chiesto alle forze candida-
te a governare il  Paese», 
ha  proseguito  De  Ruvo,  
«che interventi intendono 
attuare  su  autotrasporto,  
trasporto ferroviario, tra-
sporto marittimo, traspor-
to  aereo,  servizi  postali,  
Pnrr, sportello unico doga-
nale, pressione fiscale sul-
le imprese e finanziamen-
to delle Authority, politi-
che del lavoro e semplifi-
cazioni. Per ognuna delle 
domande  abbiamo preci-
sato il nostro punto di vi-
sta  che  può  sintetizzarsi  
in poche battute: semplifi-
cazione, interventi  a  sal-
do  zero  e  stare  al  passo  
con l’Europa». Un’esigen-
za,  quest’ultima,  che  se  
vale  per  l’Italia  nel  suo  
complesso, vale molto di 
più per la Sicilia, assoluta-
mente penalizzata da una 
rete infrastrutturale arcai-
ca.

Lo specifico siciliano
In merito, Milano Finan-
za  Sicilia  ha  intervistato  
Mauro Nicosia, presiden-
te  regionale  siciliano  di  
Confetra, da anni assai cri-
tico  dello  status  quo del  
comparto.  «Esiste  una  
questione infrastrutturale  
irrisolta in Sicilia. Ed è an-
che la metafora della peri-
fericità economica del no-
stro  sistema  produttivo.  
Meno  pesa  l’economia  
dell’Isola, meno le sue in-
frastrutture saranno ogget-
to delle attenzioni che me-
ritano in un Paese moder-
no. Il rischio, o il proble-
ma  che  dir  si  voglia,  è  
quello di avvitarsi in una 
spirale senza fine di ineffi-
cienze e scarsa competiti-
vità».

Le scelte necessarie
«È  necessario  operare  

scelte  che  sappiano,  
nell’immediato, dare quel 
sostegno di cui il compar-
to  ha  bisogno  per  poter  
sopportare il deficit infra-
strutturale  siciliano»,  ha  
continuato Nicosia,  «mi-
sure compensative e soste-
gno economico sono quel-
la testimonianza di atten-
zione che gli operatori at-
tendono.  Quello  che  più  
preoccupa,  al  di  là  della  
difficile situazione infra-
strutturale, è avvertire la 
mancanza  di  una  lucida  
prospettiva  di  pianifica-
zione  degli  investimen-
ti».
Storicamente,  la  Sicilia  
paga una strutturale caren-
za  di  competitività  delle  
proprie infrastrutture, im-
maginate  molti  decenni  
fa, per non dire secoli, per 
garantire  la  mobilità  e  
l’accesso al mercato isola-
no di merci i  cui  volumi 
non  possono  certamente  
essere paragonati a quelli 
di oggi. «L’isola oggi non 
può più essere soltanto un 
mercato  di  consumo  al  
quale è affidato una fetta 
trascurabile  e  marginale  
di  produzione manifattu-
riera», ha evidenziato Ni-
cosia, «non può più pensa-
re di affidare lo sviluppo 
industriale  all’industria  
petrolchimica ormai al tra-
monto,  ha bisogno di  ri-
convertire la propria carat-
terizzazione industriale e 
deve poterlo fare parten-
do dalla necessità di dotar-
si di infrastrutture moder-
ne ed efficienti che sappia-
no traghettare l’economia 
siciliana nel contesto glo-
bale  assicurandole  una  
adeguata  competitività  
nella logistica».

Ripensare i modelli
Oggi  bisogna  quindi  in-
nanzitutto ripensare i mo-
delli di realizzazione del-
le infrastrutture. «Model-
li da costruire insieme ai 
soggetti, come gli impren-
ditori  e  le  associazioni»,  
puntualizza  il  presidente  
regionale  di  Confetra,  
«che possono contribuire 
a  interpretare  il  contesto  
economico,  individuare  
le strategie di investimen-
to e suggerire le priorità. 
Perché l’adeguamento del-
le principali arterie strada-
li e ferroviarie deve oggi 
tenere  necessariamente  
conto dei contesti globali, 
“tarando”  le  strategie  di  
investimento infrastruttu-
rale  alle  esigenze  che  le  
economie emergenti  pre-
sentano nel Mediterraneo 
e che possono contribuire 
a scrivere una vera politi-
ca “logistica” per il Mez-
zogiorno».

Porti e aeroporti

I  principali  porti  e  aero-
porti  siciliani  sono  oggi  
perlopiù sottodimensiona-
ti  rispetto al  traffico che 
sono chiamati a gestire e 
con scarse probabilità pos-
sibilità di aumentarlo sen-
za investimenti  che, par-
tendo dall’esistente,  sap-
piano renderli moderni ed 
efficienti «gate» d’ingres-
so al mercanto comunita-
rio.  Per  Mauro  Nicosia,  
«l’innovazione tecnologi-
ca  e  la  digitalizzazione  
delle procedure sono i pi-
lastri su cui deve poggiare 
una  nuova  visione  della  
mobilità attraverso la qua-
le sviluppare il sistema lo-
gistico portuale siciliano. 
Lo Scandinavian-Mediter-
ranean Corridor  (Helsin-
ki-Malta) tra le reti TenT 
dell’Unione  Europea  è  
certamente  uno  dei  più  
strategici  e  considera  i  
porti di Messina, Palermo 
e Augusta asset importan-
ti. Il porto di Augusta, per 
la  conformazione  della  
sua rada, per gli spazi di-
sponibili e per il contesto 
territoriale nel quale è in-
serito, è già un candidato 
ad assolvere il doppio ruo-
lo di porto hub e gateway. 
Infine, la presenza del por-
to di Catania a poche mi-
glia e di infrastrutture co-
me l’aeroporto di Catania 
(che con la realizzazione 
di una seconda pista e il  
potenziamento  del  siste-
ma cargo potrebbe diven-
tare strategico nel panora-
ma  logistico  mediterra-
neo), quello di Comiso e 
il polo intermodale com-
pletano il quadro di un si-
stema dalle grandi poten-
zialità. La capacità di un 
territorio e delle sue infra-
strutture di attivare e sti-
molare attività manifattu-
riere di  trasformazione e 
lavorazione  delle  merci  
permette infatti di accre-
scere notevolmente il va-
lore  economico  generato  
da ogni singolo container 
in transito».

L’ammodernamento in-
dispensabile
Ma per i porti, che cosa è 
assolutamente imprescin-
dibile  fare  in  Sicilia?  
«Senza  dubbio  l’amplia-
mento delle superfici por-
tuali»,  ha indicato  Nico-
sia, « ma anche l’adegua-
mento delle banchine per 
ospitare navi  sempre più 
grandi, la realizzazione di 
depositi  di  gnl,  la  ricon-
versione  energetica  in  
chiave green delle  infra-
strutture portuali, svilup-
pando l’offerta di banchi-
ne elettrificate al servizio 
de  traffico  passeggeri  e  
commerciale. Sono ormai 
scelte, insieme alla neces-
sità di snellire le procedu-

re sui controlli e sullo sdo-
ganamento delle merci di-
gitalizzandone i processi, 
non più procrastinabili. In 
Sicilia strade e linee ferra-
te sono inadeguate ad assi-
curare la mobilità interna 
delle merci e contribuisco-
no a determinare l’effetto 
“bottle  neck”  che  incide  
sulle  prestazioni  logisti-
che di porti e aeroporti, li-
mitandone la competitivi-
tà.  Quasi inesistente, an-
che  per  la  mancanza  di  
adeguate infrastrutture (il 
ponte sullo Stretto primo 
fra tutti), è infatti la per-
centuale di merce che uti-
lizza il trasporto combina-
to.  Ne  viene  penalizzato  
in particolare il comparto 
dell’agroalimentare, i cui 
prodotti  faticano ad arri-
vare in tempo e a prezzi 
competitivi  nei  mercati  
del  Nord  Italia  ed  euro-
pei».

Il «blue» dimenticato
Sulla importanza del tra-
sporto marittimo ha inve-
ce puntato il Cisvam (Cen-
tro internazionale di  stu-
dio per la valorizzazione 
del  mare  e  dell’ambien-
te),  l’associazione  per  la  
promozione  della  Blue  
Economy di  World  Area 
srl,  società  capogruppo  
del Progetto World, in Si-
cilia attivo nel recente pas-
sato con una proposta di  
ecoporto turistico galleg-
giante  per  riconvertire  
l’economia  di  Milazzo  
nell’inevitabile  fase  post  
petrolchimico. Per bocca 
del suo presidente, Fran-
co Signoriello, il Cisvam 
si augura che il prossimo 
governo «possa dare rispo-
ste  agli  annosi  problemi  
dell’autotrasporto  e  del  
trasporto  ferroviario  di  
merci in Italia, ancora lon-
tano dagli obiettivi fissati 
dal  Green  Deal  
dell’Union  Europea.  Lo  
stesso dicasi per il traspor-
to marittimo,  che ancora 
non vede attuata la rifor-
ma portuale  del  2016.  È  
assurda  la  mancanza  di  
una  strategia  nazionale  
per la portualità, di criteri 
per gli investimenti infra-
strutturali e di piani rego-
latori dei porti e degli eco-
porti galleggianti, di gran-
de  interesse  all’estero  
quanto di grande disinte-
resse in Italia».
Signoriello spera che il go-
verno  che  verrà  sia  «in  
grado di destinare i 62 mi-
liardi di euro per la mobili-
tà, infrastrutture e logisti-
ca  sostenibile,  di  cui,  il  
56% destinato al Sud, per 
dare  sviluppo  e  qualità  
all’Italia, nazione strategi-
ca  del  Mediterraneo  con  
900 chilometri di coste». 
(riproduzione riservata)

di Pinco Pallo

IL DELICATO NODO INFRASTRUTTURE E LA CAMPAGNA ELETTORALE

Trasporti, ecco le richieste
Dieci domande da Confetra per una nuova politica della logistica in Italia 

Per Mauro Nicosia «il rischio è di avvitarsi in una spirale senza fine di inefficienze
e scarsa competitività». Il Cisvam spinge per la dimenticata blue economy

DI CARLO LO RE
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SCHIFANI “RISOLVERE
VICENDA LUKOIL”
 "Mi intesterò subito il 
problema urgente e priori-
tario della vicenda relati-
va alla raffineria Isab Lu-
koil di Priolo, nel Siracu-
sano,  che  a  causa  della  
guerra in Ucraina rischia 
dal prossimo 5 dicembre 
di non poter più lavorare 
il  greggio russo,  per  via 
delle  sanzioni  imposte  
dall'Europa". Lo ha detto 
Renato Schifani, candida-
to presidente della Regio-
ne Siciliana per la coali-
zione di centrodestra, che 
nel pomeriggio ha incon-
trato, nella tappa di Sira-
cusa, le aziende del polo 
industriale insieme con la 
parlamentare  Stefania  
Prestigiacomo.  "Ci  sono  
migliaia di posti di lavo-
ro, di lavoratori e di fami-
glie a rischio, sarà mio im-
pegno  come  presidente  
della Regione di chiedere 
un incontro urgente con il 
prossimo premier e con il 
prossimo  ministro  dello  
sviluppo  economico  per  
affrontare  e  risolvere  la  
questione",  ha  aggiunto  
Schifani.

CHINNICI “EDILIZIA
SETTORE TRAINANTE”
 “L’edilizia è un setto-
re trainante per l’econo-
mia e la pubblica ammi-
nistrazione deve sempre 
fare la propria parte ga-
rantendo efficienza, tra-
sparenza  e  certezza  dei  
tempi  nelle  procedure.  
Nel  nostro  programma  
per il governo della Sici-
lia questa priorità va di 
pari passo con l’obietti-
vo di  dare  massimo im-
pulso alla crescita infra-
strutturale e allo svilup-
po sostenibile del territo-
rio, mettendo a frutto nel 
migliore dei modi i finan-
ziamenti europei. Il  mio 
è l’approccio del  fare e  
del  lavorare  insieme”.  
Lo  ha  detto  Caterina  
Chinnici, candidata alla 
Presidenza della  Regio-
ne Siciliana per la coali-
zione  del  centrosinistra  
alle  elezioni  del  25 set-
tembre,  incontrando  a  
Palazzo Forcella De Se-
ta il  Consiglio generale 
di  Ance Palermo,  il  suo 
presidente Massimiliano 
Miconi e i presidenti de-
gli  enti  bilaterali  Cepi-
ma  e  Panormedil-Cpt.  
(riproduzione riservata)

PILLOLE

Tre campate e direttamente in centro: il nuovo Ponte
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12-09-22 

Palazzo Gondi a Firenze ha ospitato la 
conviviale 2022 di Assotosca 
 

Firenze – Nell’incantevole scenografia di palazzo Gondi a Firenze, elegante location con vista su 
Palazzo Vecchio in piazza della Signoria, si è tenuta la tradizionale cena conviviale di Assotosca, 
l’associazione toscana spedizionieri corrieri e autotrasportatori presieduta da Mario Bartoli. Fra gli 
oltre 150 invitati erano presenti anche i presidenti (freschi di nuova nomina) Carlo De Ruvo e 
Alessandro Pitto, vertici rispettivamente di Confetra e Fedespedi, nonché Betty Schiavoni, vertice 
di Alsea. 

Nei discorsi ufficiali e ancor di più nelle chiacchiere da aperitivo e durante la cena, a tenere banco 
sono state le incognite che l’economia, e di riflesso il mondo delle spedizioni e della logistica, si 
troveranno a dover affrontare nei mesi a venire. A detta di tutti una flessione della domanda di 
trasporto merci è già in atto e ben visibile. 

Un ringraziamento particolare Bartoli lo ha rivolto anche a al vicepresidente di Confindustria e 
amministratore delegato di Toscana Aeroporti, Roberto Naldi, al consigliere della Regione Toscana, 
Andrea Vannucci, alla Camera di commercio di Firenze rappresentata dal direttore Giuseppe 
Salvini, al presidente di Fondazione Cr Firenze, Luigi Salvadori e al presidente dell’Interporto della 
Toscana Centrale, Francesco Querci. 

“Quest’anno abbiamo portato a termine alcuni progetti importanti e nel mese di settembre partirà, in 
collaborazione con la scuola di scienze aziendali, un percorso con nostri docenti (imprenditori e 
manager) e a tal proposito ringrazio la direttrice dott.ssa Guya Berti per il supporto datoci” ha detto 
il presidente di Assotosca. “Inoltre – ha aggiunto – dal mese di Ottobre partirà, in collaborazione 
con Manpower che si occuperà del recruiting, un corso gratuito per addetti alle spedizioni a cui 
parteciperanno le academy a noi associate: Alha, Lta e Central Cargo. Non di minor rilevanza sono 
le collaborazioni nate con Anpal dove, attraverso laboratori scolastici, andremo a spiegare e 
consigliare gli studenti delle classi quarte e quinte dei licei quali sono i vantaggi di scegliere il 
nostro settore”. 

Una menzione speciale è stata fatta alla collaborazione con la Camera di commercio di Firenze per 
il progetto “Orientarsi al futuro”: “Anche in questo caso cercheremo di fornire agli studenti spunti e 
riflessioni sul loro futuro” ha proseguito Mario Bartoli, rivolgendo “un ringraziamento particolare al 
collega Andrea De Zolt che si è sobbarcato gran parte dell’impegno di questo progetto”. 

Come ogni anno parte del ricavato della cena è stato devoluto in beneficienza, in particolare il 
sostegno quest’anno è andato alla fondazione Sandro Pitigliani (dipartimento oncologico 
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ospedaliero di Prato) e la fondazione L’amore di Matteo Coveri nata dal desiderio di tramandare un 
aiuto solidale ai bambini che combattono ogni giorno per la propria vita. 
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Confetra incontra Fratelli d'Italia 
Il presidente della Confetra, Carlo De Ruvo, ha incontrato venerdì una delegazione di Fratelli 
d’Italia, composta da Massimo Milani e Marco Scurria candidati rispettivamente alla Camera e al 
Senato, a cui ha illustrato i 10 punti sui quali le imprese di logistica chiedono impegni precisi 

Roma - Il presidente della Confetra, Carlo De Ruvo, ha incontrato venerdì una delegazione di 
Fratelli d’Italia, paritito che secondo i sondaggi elettorali allo stato attuale guiderà la prossima 
maggioranza di centro-destra al governo del Paese, composta da Massimo Milani e Marco Scurria 
candidati rispettivamente alla Camera e al Senato, a cui ha illustrato i 10 punti sui quali le imprese 
di logistica chiedono impegni precisi alle forze politiche candidate a governare il Paese. 

Si va dai temi dell’autotrasporto al trasporto marittimo, dal cargo aereo a quello ferroviario, dai 
servizi postali allo Sportello Unico Doganale, dal Piano nazionale di Ripresa e resilienza 
all’alleggerimento della pressione fiscale, dalle politiche del lavoro alle semplificazioni: “È stato un 
incontro positivo e molto cordiale - riferisce De Ruvo - nel corso del quale i nostri interlocutori 
hanno mostrato molta attenzione sulle nostre istanze condividendone in linea di principio i 
contenuti. Attenzione particolare è stata data al tema delle semplificazioni ritenuto volano 
fondamentale per ridurre i costi indiretti delle imprese e migliorare i relativi servizi a vantaggio 
della clientela. Le nostre imprese sono come sempre pronte a fare la loro parte anche in questo 
momento di grande difficoltà purché abbiano a che fare con regole equilibrate e non vessatorie". 
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Con più di 170 espositori e tante associazioni presenti, l’edizione 2022

di Green Logistics Expo si concentrerà sulle innovazioni e i fondi del

PNRR che renderanno possibile lo sviluppo sostenibile nelle diverse

aree della filiera: Intermodalità, Intralogistica, City Logistics ed

E-commerce

Le ingenti risorse che il PNRR destina a logistica e infrastrutture nel

nostro Paese sancisce l’importanza di un settore che conta circa 1

milione di lavoratori e un indice della produzione che, nel 2021, ha

segnato +11,8% (dati Confetra). Occasione per discutere della

direzione da intraprendere nei prossimi anni, per operatori del settore,

istituzioni e associazioni di categoria, sarà la seconda edizione di

Green Logistics Expo, Il Salone Internazionale della Logistica

Sostenibile.

L’edizione 2022 di Green Logistics Expo

Il più importante appuntamento fieristico B2B italiano e

internazionale, dedicato alla logistica a 360 gradi, organizzato da

Senaf, si terrà dal 5 al 7 ottobre 2022 nel polo fieristico di

Padova – Padova Exhibition, con la partecipazione di istituzioni

locali e nazionali e di tutte le principali associazioni di categoria del

mondo della logistica, della mobilità e dei trasporti.

La manifestazione, che ad oggi coinvolge più di 170 espositori, tra i

maggiori player del settore, come Interporto di Padova, MSC, Fercam,

Mercitalia, G.T.S., si svilupperà in incontri e convegni sul futuro della

logistica in Italia e in Europa, attraverso approfondimenti specifici

delle diverse anime che compongono la filiera: Intermodalità,

Intralogistica, City Logistics ed E-commerce.

Il programma

Il futuro della logistica sostenibile a Green Logistics Expo

Il futuro della logistica sostenibile a Green Logistics Expo https://trasportale.it/green-logistics-expo-2022-programma/
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Green Logistics Expo sarà inaugurata dal Ministro delle

Infrastrutture e la Mobilità Sostenibile, Enrico Giovannini, il 5

ottobre durante il convegno “Investimenti, Infrastrutture, Riforme. La

logistica per trasformare l’Italia” a cui, tra gli altri, prenderanno parte

Umberto Ruggerone, Presidente Assologistica, Thomas

Baumgartner, Presidente Anita e Carlo De Ruvo Presidente

Confetra, durante il quale sarà previsto un collegamento video con

Interporto Padova per la contemporanea inaugurazione del Nuovo

terminal Intermodale per semirimorchi.

Il Villaggio della Logistica Sostenibile a cura di SOS-LOGistica

L’edizione 2022 sarà animata da numerose iniziative speciali per

l’intera durata della fiera, a cominciare dal Villaggio della Logistica

Sostenibile, coordinato e sostenuto da SOS-LOGistica,

associazione nazionale di riferimento in ambito green logistics e

mobilità sostenibile, che il 6 ottobre presenterà il primo Osservatorio

sul Green washing in Italia.

Spazio alle Università

LIUC Università Cattaneo è il partner universitario di Green

Logistics Expo. Saranno infatti i ricercatori del Green Transition Hub

a presentare le best practices in diversi ambiti (imballaggi, magazzini

e trasporti), secondo un percorso guidato (fisico e virtuale). Il team,

coordinato dal prof. Fabrizio Dallari, accompagnerà i visitatori

all’interno dell’Unità Dimostrativa Green Logistics 360° Tour, l’iniziativa

principale dedicata al mondo della logistica industriale e il 6 ottobre

presenterà i risultati dell’Osservatorio sull’Immobiliare Logistico (OSIL)

nell’ambito della conferenza “Green Warehousing – Come realizzare

un magazzino 100% green”.

Il Villaggio ANITA

Dedicato al mondo del trasporto delle merci su strada sarà il Villaggio

ANITA, coordinato e sostenuto da ANITA, Associazione

Nazionale Imprese Trasporti Automobilistici, che organizza il 6

ottobre il convegno “Il Fattore Umano, Il Veicolo E La Strada: Le Tre

Il futuro della logistica sostenibile a Green Logistics Expo https://trasportale.it/green-logistics-expo-2022-programma/
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Componenti Chiave Per Una Mobilità Sicura E Sostenibile” a cui

interverranno le principali istituzioni del trasporto merci stradale.

Il Villaggio ASSOLOGISTICA

Immancabile la presenza di Assologistica, la realtà associativa delle

imprese di logistica, dei magazzini generali e frigoriferi, dei

terminalisti portuali, interportuali ed aeroportuali, con il Villaggio

ASSOLOGISTICA, che riunirà le imprese associate attorno alle

novità in tema di innovazioni tecnologiche e sostenibilità

ambientale.

Il Villaggio UIR

UIR – Unione Interporti Riuniti coordinerà invece il Villaggio UIR, in

cui oltre alla collettiva degli interporti associati, l’Associazione ed i

propri membri contribuiranno ad eventi e convegni sugli

argomenti di maggiore interesse per promuovere e sviluppare

l’intermodalità nel trasporto e nella logistica nell’ottica della

transizione ecologica.

Supply Chain Edge Italy 2022

Infine, si terrà il 7 ottobre l’annuale conferenza di CSCMP Italy

RoundTable, una giornata interamente dedicata a dibattiti e tavole

rotonde per confrontarsi su Trasporti, Magazzino, Acquisti,

Pianificazione e Risorse Umane nella supply chain intermodale,

sostenibile e digitalizzata.

Programma completo degli eventi:

www.greenlogisticsexpo.it/programma-eventi/

Il futuro della logistica sostenibile a Green Logistics Expo https://trasportale.it/green-logistics-expo-2022-programma/
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